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Emilia Romagna: 
PII in calo de111 95% 
Disoccupati al 5,5% 

Prodotto interno lordo regio-
nale in calo dell'1,5% e tasso di 
disoccupazione in crescita ri-
spetto allo scorso anno, al 5,5%. 
Non sono rosee le prospettive 
per 11 2012 contenute nello sce-
nario di previsione macro-eco-
nomica realizzato dall'Area stu-
di e ricerche di linioncamere 
Emilia-Romagna, in collabora-
zione con Prometeia. 

In base al rapporto - che ri-
vede al ribasso la precedente sti-
ma di una stazionarietà del Pii 
per il 2012 - la crescita dovrebbe 
riprendere nel 2013, ma non an-
drà oltre lo 0,6%, 

Nell'anno da poco iniziato, il 
valore aggiunto prodotto dal set-
tore industriale - tra i più pe-
nalizzati dalla crisi - dovrebbe 
subire una caduta del 3,7%. La 
ripresa attesa per il 2013 sarà 
lieve e non dovrebbe andare ol-
tre lo 0,8%, Il reddito derivante 
dal comparto delle costruzioni 
subirà per l'anno in corso una 
nuova flessione del 2,2% mentre 
per quanto riguarda i servizi è 
stimata una contrazione, in que-
sto caso modesta, intorno allo 
0,5%. 

Quanto agli occupati, questi si 
ridurranno dello 0,7% nel 2012 e 
scenderanno nuovamente dello 
0,1% l'anno prossimo. Il tasso di 
disoccupazione in Emilia roma-
gna dovrebbe risalire al 5,5% per 
l'anno in corso e aumentare ul-
teriormente al 5,6% al termine 
del 2013. Lo scorso anno si era 
ridotto al 5%. 

Era stato del 2,8 per cento nel 
2007 e dopo essere salito al 5,7 
per cento al termine del 2010, lo 
scorso anno si era ridotto al 5,0 

ON 
` \\‘' 	t  • 

per cento. E ancora: il tasso di 
attività e il tasso di occupazione 
si ridurranno su tutto l'orizzonte 
di previsione. Il dato regionale 
resta strutturalmente più eleva-
to di quello nazionale, ma vede 
progressivamente ridursi la (li i-
ferenza con quest'ultimo. 

Nel complesso quindi gli in-
dicatori relativi al mercato del 
lavoro evidenziano un quadro in 
progressivo deterioramento, più 
marcato rispetto all'edizione 
precedente. 

Tornando al quadro generale, 
nel 2012 il valore aggiunto pro-
dotto dal settore industriale 
emiliano-romagnolo dovrebbe 
subire una caduta del 3,7 per 
cento. La ripresa attesa per il 
2013 sarà lieve e non dovrebbe 
andare oltre lo 0,8 per cento. 

Il reddito derivante dal com-
parto delle costruzioni subirà 
per l'anno in corso una nuova 
flessione del 2,2 per cento Infine 
si valuta che anche il valore ag-
giunto del variegato settore dei 
servizi dovrebbe subire una sep-
pur modesta contrazione (-0,5 
per cento) nel 2012. • 
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Nel 2012 economia 
in calo dell' 1,5% 

PREVISIONI nere per 
l'economia regionale, 
costretta a rivedere al 
peggio le prospettive per 
l'anno in corso. Anche 
per l'Emilia Romagna il 
2012 sarà un anno di re-
cessione: il prodotto in-
terno lordo si ridurrà in-
fatti dell'i ,5% rispetto 
all'anno precedente. E 
quanto risulta dalla nuo-
va edizione dello scena-
rio di previsione macro-
economica realizzato da 
Unioncamere in collabo-
razione con Prometeia. 

Lo scenario rivede 
sensibilmente ai ribasso 
la precedente stima di 
una stazionarietà del Pil 
per il 2012. La crescita 
dovrebbe riprendere nel 
2013, ma non andràoltre 
lo 0,6%. I livelli del Pil 
raggiunti prima della cri-
si del 2008-2009 reste-
ranno molto lontani. 
L'andamento regionale 
è negativo, ma meno pe-
sante di quello nazionale 
dove per il 2012 è previ- - 
sta una contrazione 
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UNIONCAMERE 

Anche da noi 
è recessione 
Anche per l'Emilia-Roma-
gna il 2012 sarà un anno 
di recessione: il prodotto 
interno lordo si ridurrà 
infatti dell'1,5 per cento 
rispetto all'anno prece-
dente. È quanto risulta 
dalla nuova edizione del-
lo scenario di previsione 
macro-economica realiz-
zato dall'Area studi e ri-
cerche di Unioncamere 
Emilia-Romagna, in colla-
borazione con Prometeia. 
Lo scenario rivede sensi-
bilmente al ribasso la 
precedente stima di una 
stazionarietà del Pil per il 
2012. La crescita dovreb-
be riprendere nel 2013, 
ma non andrà oltre lo 0,6 
per cento. I livelli del Pil 
raggiunti prima della crisi 
del 2008-2009 resteran-
no molto lontani. L'anda-
mento regionale è nega-
tivo, ma risulta meno pe-
sante di quello prospet-
tato a livello nazionale 
dove per il 2012 è previ-
sta una contrazione 
dell'1,7 per cento. In Emi-
lia-Romagna nel 2012 il 
valore aggiunto prodotto 
dal settore industriale 
dovrebbe subire una ca-
duta del 3,7 per cento. La 

ripresa attesa per il 2013 
sarà lieve e non dovreb-
be andare oltre lo 0,8 per 
cento. Il reddito derivan-
te dal comparto delle co-
struzioni subirà per l'an-
no in corso una nuova 
flessione del 2,2 per cen-
to. Infine si valuta che 
anche il valore aggiunto 
del variegato settore dei 
servizi dovrebbe subire 
una seppur modesta 
contrazione (-0,5 per 
cento) nel 2012. Gli occu-
pati si ridurranno dello 
0,7 per cento nel 2012 e 
scenderanno nuovamen-
te dello 0,1 per cento 
l'anno prossimo. L'incre-
mento dell'1,4 per cento 
registrato nel 2011 costi-
tuirà quindi solo una bre-
ve parentesi positiva tra 
due fasi della crisi. Il tas-
so di disoccupazione do-
vrebbe risalire al 5,5 per 
cento per l'anno in corso 
e aumentare ulterior-
mente al 5,6 per cento al 
termine del 2013. Era sta-
to del 2,8 per cento nel 
2007 e dopo essere sali-
to al 5,7 per cento al ter-
mine del 2010, lo scorso 
anno si era ridotto al 5 
per cento. Il tasso di atti-
vita' e il tasso di occupa-
zione si ridurranno su 
tutto l'orizzonte di previ-
sione. 
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UNIONCAMERE 

Anche da noi 
è recessione 
Anche per l'Emilia-Roma-
gna il 2012 sarà un anno 
di recessione: il prodotto 
interno lordo si ridurrà 
infatti dell'1,5 per cento 
rispetto all'anno prece-
dente. È quanto risulta 
dalla nuova edizione del-
lo scenario di previsione 
macro-economica realiz-
zato dall'Area studi e ri-
cerche di Unioncamere 
Emilia-Romagna, in colla-
borazione con Prometeia. 
Lo scenario rivede sensi-
bilmente al ribasso la 
precedente stima di una 
stazionarietà del PII per il 
2012. La crescita dovreb-
be riprendere nel 2013, 
ma non andrà oltre lo 0,6 
per cento. I livelli del Pil 
raggiunti prima della crisi 
del 2008-2009 resteran-
no molto lontani. L'anda-
mento regionale è nega-
tivo, ma risulta meno pe-
sante di quello prospet-
tato a livello nazionale 
dove per il 2012 è previ-
sta una contrazione 
dell'1,7 per cento. In Emi-
lia-Romagna nel 2012 il 
valore aggiunto prodotto 
dal settore industriale 
dovrebbe subire una ca- 

duta del 3,7 per cento. La 
ripresa attesa per il 2013 
sarà lieve e non dovreb-
be andare oltre lo 0,8 per 
cento. Il reddito derivan-
te dal comparto delle co-
struzioni subirà per l'an-
no in corso una nuova 
flessione del 2,2 per cen-
to. Infine si valuta che 
anche il valore aggiunto 
del variegato settore dei 
servizi dovrebbe subire 
una seppur modesta 
contrazione (-0,5 per 
cento) nel 2012. Gli occu-
pati si ridurranno dello 
0,7 per cento nel 2012 e 
scenderanno nuovamen-
te dello 0,1 per cento 
l'anno prossimo. L'incre-
mento dell'1,4 per cento 
registrato nel 2011 costi-
tuirà quindi solo una bre-
ve parentesi positiva tra 
due fasi della crisi. Il tas-
so di disoccupazione do-
vrebbe risalire al 5,5 per 
cento per l'anno in corso 
e aumentare ulterior-
mente al 5,6 per cento al 
termine del 2013. Era sta-
to del 2,8 per cento nel 
2007 e dopo essere sali-
to al 5,7 per cento al ter-
mine del 2010, lo scorso 
anno si era ridotto al 5 
per cento. Il tasso di atti-
vita' e il tasso di occupa-
zione si ridurranno su 
tutto l'orizzonte di previ-
sione. 
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UNIONCAMERE 

Anche da noi 
è recessione 
Anche per l'Emilia-Roma-
gna il 2012 sarà un anno 
di recessione: il prodotto 
interno lordo si ridurrà 
infatti dell'1,5 per cento 
rispetto all'anno prece-
dente. È quanto risulta 
dalla nuova edizione del-
lo scenario di previsione 
macro-economica realiz-
zato dall'Area studi e ri-
cerche di Unioncamere 
Emilia-Romagna, in colla-
borazione con Prometeia. 
Lo scenario rivede sensi-
bilmente al ribasso la 
precedente stima di una 
stazionarietà del Pil per il 
2012. La crescita dovreb-
be riprendere nel 2013, 
ma non andrà oltre lo 0,6 
per cento. I livelli del Pil 
raggiunti prima della crisi 
del 2008-2009 resteran-
no molto lontani. L'anda-
mento regionale è nega-
tivo, ma risulta meno pe-
sante di quello prospet-
tato a livello nazionale 
dove per il 2012 è previ-
sta una contrazione 
dell'1,7 per cento. In Emi-
lia-Romagna nel 2012 il 
valore aggiunto prodotto 
dal settore industriale 
dovrebbe subire una ca-
duta del 3,7 per cento. La 
ripresa attesa per il 2013 
sarà lieve e non dovreb-
be andare oltre lo 0,8 per 
cento. Il reddito derivan-
te dal comparto delle co-
struzioni subirà per l'an-
no in corso una nuova 
flessione del 2,2 per cen-
to. Infine si valuta che 
anche il valore aggiunto 
del variegato settore dei 
servizi dovrebbe subire 
una seppur modesta 
contrazione (-0,5 per 
cento) nel 2012. Gli occu-
pati si ridurranno dello 
0,7 per cento nel 2012 e 
scenderanno nuovamen-
te dello 0,1 per cento 
l'anno prossimo. L'incre-
mento dell'1,4 per cento 
registrato nel 2011 costi-
tuirà quindi solo una bre-
ve parentesi positiva tra 
due fasi della crisi. Il tas-
so di disoccupazione do-
vrebbe risalire al 5,5 per 
cento per l'anno in corso 
e aumentare ulterior-
mente al 5,6 per cento al 
termine del 2013. Era sta-
to del 2,8 per cento nel 
2007 e dopo essere sali-
to al 5,7 per cento al ter-
mine del 2010, lo scorso 
anno si era ridotto al 5 
per cento. Il tasso di atti-
vita' e il tasso di occupa-
zione si ridurranno su 
tutto l'orizzonte di previ-
sione. 
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Unioncamere ER: anche il 2012 in regione sarà 
un anno di recessione 

Anche per l'Emilia-Romagna il 2012 sarà un anno di recessione: il prodotto interno 

Lordo si ridurrà infatti dell'1,5 rispetto all'anno precedente, stando ai dati della 

nuova edizione dello scenario di previsione macro-economica realizzato dall'area 

studi e ricerche di Unioncamere Emilia-Romagna in collaborazione con Prometeia. 

Lo scenario rivede sensibilmente al ribasso La precedente stima di una stazionarietà 

del Pil per il 2012. La crescita, invece, dovrebbe riprendere nel 2013, ma non andrà 

oltre lo 0,64. I livelli di N raggiunti prima della crisi del 2008-2009 restano dunque 

molto lontani. 

L'andamento regionale negativo, tuttavia, risulta meno pesante di quello 

prospettato a livello nazionale, dove per il 2012 è prevista una contrazione 

dell'1,7. Lo stato di crisi caratterizzerà anche il 2012 dell'Europa, seppure con 

intensità più lieve. Le più recenti previsioni della Commissione Europea, infatti, 

prospettano una fase di stagnazione per i paesi dell'Unione e una lieve recessione 

per quelli dell'area euro prodotto interno tordo italiano dovrebbe ridursi 

dell' 1, 34 secondo le stime della Commissione Europea. 

Tornando all'Emilia-Romagna, nel 2012 il valore aggiunto prodotto dal settore 

industriale dovrebbe subire una flessione del 3,7?,. La ripresa attesa per il 2013 sarà 

Lieve e non dovrebbe andare oltre lo reddito derivante dal comparto delle 

costruzioni subirà, per l'anno in corso, una nuova contrazione pari al2,2 . Anche il 

valore aggiunto del settore dei servizi, inoltre, dovrebbe subire una seppur modesta 

contrazione (-0,5',) da qui alla fine dell'anno. 

Per quanto riguarda il mercato del lavoro, invece, le stime sugli occupati prevedono 

una riduzione dello 0,7', nel 2012 e di un ulteriore 	nel 2013. L'incremento 

registrato nel 2011, dunque, costituirà solo una breve parentesi positiva 

tra due fasi della crisi. Il tasso di disoccupazione dovrebbe risalire al 5,54 nell'anno 

in corso e aumentare ulteriormente al 5,64 al termine del prossimo anno: partendo 

dal 2,84 del 2007 e dopo essere salito fino al 5,7't al termine del 2010, lo scorso 

anno si era ridotto al tasso di attività e il tasso di occupazione si ridurranno su 

tutto L'orizzonte di previsione. Il dato regionale resta strutturalmente più elevato di 

quello nazionale, ma vede progressivamente ridursi la differenza con quest'ultimo. 
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